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Mentre è saltata la prima panchina della «A .»: Corsini « silurato» 
'—m - i i i , . , • -

Re Cecco ni fermo per due mesi 
v** % 

Al centrocampista della Lazio è stato ingessato ieri il ginocchio sinistro, mentre D'Amico riprenderà tra due mesi e 
mezzo • La visita di Bernardini • La telefonata a Rocca, che oggi torna a casa • Colloquio tra Vinicio e Viola (esor
dirà domenica a Genova) • In pericolo la panchina di Giagnoni • Saliti a 57 gli infortunati • La Roma acquista Chinellaio 

D'AMICO e RE CECCONI Ieri alia « Mater Dei » dove sono 
stati sottoposti ad esami radiografici. Per D'Amico è stata 
confermata la diagnosi della « rottura del retto anteriore del 
quadricipite destro» (un muscolo della gamba - n.d.r.) e ne 
avrà, per due mesi e mezzo; per Re Cecconi la diagnosi defi
nitiva è risultata meno grave del temuto: confermato il danno 
alla, capsula del ginocchio sinistro è stata però esclusa la 
lacerazione del legamento che risulta solo «pizzicalo». Il gio
catore è stato ingessato e ne avrà per circa tre mesi. 

La terza giornata della se
rie A ha fatto saltare la pri
ma panchina. Giulio Corsini. 
allenatore del Cesena, è stato 
esonerato con la motivazione: 
« L'AC Cesena, presi in esa
me i risultati negativi finora 
ottenuti dalla squadra, pur 
riconoscendone la serietà pro
fessatale, in data odierna ha 
preso la decisione di esone
rare dalle sue funzioni il si
gnor Giulio Corsini. In atte
sa di scegliere un nuovo tec
nico, la società ha deciso di 
affidare "temporaneamente" 
la guida della prima squadra 
a Paolo Ferrano, attuale al
lenatore della "primavera" del 
Cesena ». Alla guida della La
zio. nella scorsa stagione, il 
bergamasco aveva durato set
te giornate. Dopo l'incontro 
perso ad Ascoli, il suo posto 
venne rilevato da Tommaso 
Maestrelli che però non ebbe 
migliore fortuna del prede
cessore: infatti la La/Jo si 
salvò psr il rotto della cuffia 
dalla retrocessione, t ' i sclnan-

| dosi dietro per lungo tempo 
il « caso Cesena » Da quel 
che ci risulta paro che an
che la sorte di Giagnoni sia 
in bilico. I dirigenti del Bo-
Ioana gii concederebbero la 
prova d'appello per domenica 
prossima nell'incontro che 1 
felsinei dovranno giocare col 
Foggia. Certo che la posizio
ne dei rossoblu è alquanto 
precaria: penultimi in classi
fica ad un punto, con nove 
reti al passivo dopo sole tre 
giornate di campionato. Ora 
non vogliamo entrare nel me
rito delle scelte tecniche di 

I Giagnoni (non riusciamo ps-

; > 

lì 

(colpi d'incontro! 

L'occhiata del Falco 
Calcisticamente parlando, siamo in una 

fase di intense rotture. E' l'ora della 
notorietà e della mutua per menischi, 
peroni, giunture e altre impensabili ar
ticolazioni: «lacerazione della capsula 
posteriore », « distorsione del retto ante
riore del quadricipite», «stiramento del 
fragile » e via sfasciando, il fenomeno 
ha assunto proporzioni tali che, ormai, 
a Coverciano e stato accantonato il fon
damentale e memorabile testo herrcriano 
« Tuca la baia, t a ta el dinero, aemo 
nati sotto 'ar pero », per sostituirlo con 

' ti prontuario dell'ortopedico dilettante, 
della serie « Fatelo da voi » con annesse 
tavole di ingessatura. 

E, naturalmente, si infittiscono le ipo
tesi sull'origine di tanti e concomitanti 
malanni. Come al solito, la spiegazione 
più puntuale e rigorosa arriva dal Mas-
smcfiusetts Institute of Technologu che 
~ analizzando una elaborata sequenza 
statistica verificata attraverso computer 
— fa risalire la responsabilità primaria 
degli accidenti all'anno bisestile. Si capi
sce, tuttavia, che in questa fase la scien
za può solo limitarsi a indicare la dia
gnosi senza azzardarsi a consigliare una 
terapia: non mancano comunque ricer
catori, di chiare tendenze giacobine, che 
già parlano di abolizione tout-court de
gli anni bisestili, col duplice scopo di 
scongiurare le iatture e di contenere il 
deficit dell'industria del calendario. 

In ogni caso, la teoria d'oltreatlantico 
è stata fatta propria dal nostrano Consi
glio delle Ricerche, che tuttavia è riu
scito a individuare come secondo fattore 
catastrofico l'interessamento del mini
stero della Sanità alle vicende agonisti
che: pare infatti che il ministro Dal 
Falco — di cui e ben tristemente celebre 
l'occhiata — abbia molto insistito a un 
raduno di cicloamatori sulla necessità 
di un maggior coordinamento tra sport 
e salute attraverso una fase di obbligata 
spedalizzazione (termine questo incauta
mente adoperato dal Dal Falco nella 
convinzione di incitare gli astantt a 
scendere dalle biciclette). 

Esistono poi. a livello artigianale, ipo
tesi francamente folcloristiche: come 
quella secondo cui la strage delle caviglie 
è da far risalire al « giòco maschio » e 
agli allenamenti troppo stressanti nel 
tentativo di mettersi alla pan con tede
schi e olandesi. Il che. comunque, dimo
strerebbe l'inutilità di copiare altrui sche
mi e soprattutto di girare per l'Europa 
spendendo pregiata valuta: tanto più che 
di questi tempi, circola la micidiale 
« febbre della scimmia verde». E, si sa: 
un po' i nostri son gracilini, un po' quel 

•Causto II che confonde le idee, un po' 
l'occhiata Dal Falco, e finisce che biso
gna sospendere il campionato, bloccare 
il totocalcio e ricoverare — m preda a 
crisi depressiva — il ministro delle Fi
nanze che, in fondo, con questo mezzuc-
cio poteva sempre vantarsi di far pa
gare una tassa anche agli evasori. E" il 
principio che conta. 

• « • 
La moda, come è noto, non risparmia 

nessuno. I cinquantenni, ad esempio. 
ranno matti per i blue-jeans dei venten

ni, i quali a loro volta molto ambireb
bero ti panciotto e la lobbia dei quaran
tenni che nel frattempo tentano dispe
ratamente di adeguarsi usando il lin
guaggio degii adolescenti (si fa per di
re) di « Porci con le ali ». Solo i tren
tenni, presi nel mezzo, si ritrovano in 
piena è angosciosa crisi d'identità. Vub-
bé. La moda della critica sportiva, co
munque, è quella di parlare male del 
calcio. Le cronache traboccano di «noia», 
« sbadigli », « mediocrità », « insipienza » 
e via svillaneggiando; la « Domenica 
sportiva » riesce perfino a lesinare le im
magini asserendo che « tanto, non c'è 
nulla da vedere ». 

Ora, che il livello di gioco non ' sia 
eccelso, è cosa nota da un pezzo: ma, 
diamine, possibile che non capiti pro
prio mai alla maggioranza dei critici 
sportivi di — se non proprio divertirsi — 
almeno interessarsi a una partita? Tanto 
più che, a stretto rigore, qualche lettore 
potrebbe anche pretendere di leggere la 
cronaca dell'incontio invece che il pe
noso travaglio sofferto dal cronista nel 
doversi sorbire i novanta minuti. Out, 
in questi casi, è sempre travolto dal dub
bio: ma davvero prima in Italia si gio
cava molto meglio?, e quando, ai tempi 
della Pro Vercelli, della Triestina e del
l'Udinese? e. poi, davvero tutti gli in
contri che si svolgono all'estero equival
gono a finali da coppa del mondo? Sarà. 
Intanto, a forza di dir male di tutto e 
tutti, figurarsi che hanno rivalutato in 
simpatia perfino Antognoni. 

• » * 
L'acquisto più riuscito della stagione 

e stato certamente. quello di Chiarugi 
da parte del Napoli. In campionato e in 
coppa, un rigore a partita ci scappa 
di sicuro. Magari «cavallo pazzo» non 
segna, ma riesce indubitabilmente a inte
nerire l'arbitro. D'altra parte, e chiaro. 
che in una terra così ricca di artisti 
e di tradizioni teatrali Chiarugi riesce 
finalmente a raccogliere i frutti della sua 
naturale vocazione. Difatti. su al nord. 
quando si buttava per terra nessuno 
l'apprezzava: e magari, nel grigiore ge
nerale. beccava pure l'ammonizione. 

* • • 
La lettura della Stampa di Tonno, ad 

ogni partita più o meno rapinata dalla 
Juve. costituisce fonte di inesauribile 
godimento. L'uso del vocabolario è per
fetto. Le barricate diventano «solida 
esperienza» il latrocinio « specular gio
co». i pali altrui a legni » (che è assai 
pm fine) e i cori di « ladri. ladri » ven
gono tradotti in a musica divina per chi 
li ascolta ». L'arbitraggio, manco a dirlo, 
e sempre « a t tento e oculato ». E poi di
cono che la cultura conta fino a un 
certo punto. Adesso, comunque almeno 
sappiamo il contenuto e gli scopi dei 
corsi di specializzazione per cronache 
juventme organizzati dalla fondazione 
Agnelli. Pnmo iscritto, l'on. Castelli — 
già presidente dell'Inquirente ~~ che per 
la sua brillante esperienza dà ottimo 
affidamento. 

Out 

rò a capire la mancata uti
lizzazione di Pozzato). ma è 
certo che un ruolo determi
nante l'ha giocato il contem
poraneo infortunio di Cere-
ser e Bellugi. Ma non è da 
oggi che il sardo ha messo il 
dito nella piaga quando ha 
parlato di « mancanza di ca
rattere » da parte della squa
dra, cosa d'altronde dimostra
ta nell'incontro perso con la 
Lazio. 

Entrando nel merito non 
possiamo, .invece, non denun
ciare ancora una volta il per
petuarsi di una errata politi
ca da parte dei dirigenti del
le società. La squallida realtà 
è questa: se le cose vanno 
male l'unico a pagare è sem
pre l'allenatore. Non contano 
gli errori dei dirigenti che 
nel tentativo di raddrizzare 
i bilanci (che poi non qua
drano mai), vendono i mi
gliori elementi e sperano nei 
« miracoli »... dell'allenatore! 
Tanto per restare in tema. 
il presidente Mannuzzl si è 
venduto elementi come Da-
nova (Torino). Bertarelli e 
Zuccheri (Fiorentina). Urban 
(Genoa) e altri. Questo ha 
creato ovviamente scompensi 
di gioco, che hanno precluso 
al Cesena la qualificazione 
in Coppa Italia e in Coppa 
UEFA (nella scorsa stagione 
il Cesena aveva chiuso il 
campionato sesto). Qui c'è 
anche da dire che Corsini può 
aver sbagliato ad avallare le 
« operazioni » del presidente. 
cosa avvenuta anche ai tem
pi della Lazio allorché vi fu 
la cessione di Frustalupi e 
Oddi. Ultimamente, avendo 
compreso che gatta rognosa 
si fosse accollato. Corsini a-
veva chiesto una punta e un 
difensore da reperire al mer
cato che si chiude oggi (Zan-
doli. Chinellato. Castoldi e 
Bernt). Al riguardo c'è da se
gnalare l'acquisto da parte 
della Roma di Chinellato del 
Varese. 

Ma anche un'altra questio
ne è balzata prepotente alla 
ribalta, pur se recentemente 
avemmo modo di occuparce
ne. Ci riferiamo al persistere 
degli infortuni. Domenica se 
ne sono avuti altri quattro: 
due nella Lazio e due nella 
Fiorentina. 

Gli incidente più seri sono 
quelli dei laziali Re Cecconi 
e D'Amico. Il « biondo » cen
trocampista dovrà restare 
fermo oltre due mesi, per cui 
la sua ripresa è prevista tra 
tre mesi. Il «derby» potrà 
invece riprendere tra due 
mesi e mezzo. Per il viola 
Zuccheri è sicuro uno strap
po muscolare, mentre Gola 
sarà sottopasto oggi ad una 
visita più accurata, anche se 
uno strappo muscolare non 
è escluso. 

Nella serata di domenica i 
due giocatori biancazzurri so
no stat i subito ricoverati in 
una clinica romana, e ieri 
sono stati nuovamente visita
ti dal • medico sociale della 
Lazio, dott. Renato Ziaco. 
Per Re Cecconi si è temuto 
il peggio. Oltre alla «lesione 
capsulare posteriore del gi

nocchio sinistro ». sembrava 
si fosse leso anche un lega
mento e che quindi si doves
se procedere ad una opera
zione. Ma il successivo e spe
cifico esame xerografico ef
fettuato alla «Mater Dei», 
ha scongiurato l'operazione. 
Il legamento era soltanto 
« pizzicato » per cui si è pro
ceduto alla ingessatura della 
gamba sinistra, ingessatura 
che il giocatore dovrà tene
re per oltre un mese. Meno 
grave l'infortunio di D'Ami
co: « Rottura parziale del ret
to anteriore del quadricipite 
destro ». Non ci sarà alcuna 
necessità di ingessatura; il 
giocatore dovorà restare a ri
poso per oltre un mese. D'A
mico preferirebbe trascorrer
lo in clinica. 

Ieri i due laziali hanno ri
cevuto la visita di Fulvio Ber
nardini, mentre l'ing. Paruc-
cini, dirigente accompagnato
re della prima squadra ha 
fatto gli onori di casa. Ber
nardini ha confidato a D'A-

Totocalcio: 
62 milioni 
ai tredici 

Il servizio Totocalcio dol 
CONI ha comunicato le quote 
relative al concorso n. 9 di 
domenica 24 ottobre: 

— ai 12 vincenti con 13 
punti spettano 62.218.300 lire; 

— ai 460 vincenti con 12 
punti spettano 1.623.000 lire. 

mico che sarebbe atato con
vocato per la »< Under 21 » 
come fuori quota, ma con 
l'incidente tutto è sium.ito. 
Anche Maestrelli ha fatto i 
suoi auguri per telefono ai 
due. Li visita di Bernardini 
è culminata con una telefo
nata all 'altrettanto sfortuna
to Rocca. E' stato un collo 
quio a quattro con battute 
spiritose, come quella di Re 
Cecconi: «Il primo che gua
risce avrà un premio ». Per 
quanto riguarda Rocca oggi 
gli saranno tolti il gesso e 
i punti e gli verrà applicata 
una nuova gessatura. Il gio
catore dovrebbe poi tornare 
a casa, a San Vito Romano. 

Il contemporaneo infortunio 
dei due laziali ha creato se
ri problemi a Vinicio, il qua
le è però corso subito ai ri
pari. Ieri mattina, dopo la 
visita ai due infortunati, si 
è portato*a Tor di Quinto do
ve si stavano allenando i gio
catori che non avevano preso 
parte all'incontro col Bolo
gna. Ha avuto un colloquio 
con Viola, naturale sostituto 
di D'Amico. Luis ha rassicu
rato l'ex cagliaritano, gli ha 
detto che fin da domenica 
prossima, nella trasferta di 
Genova contro la Samp. pren
derà il posto del « baby ». Se 
convincerà appieno nel ruolo 
è probabile una sua riconfer
ma p?r la prossima stagione 
(Vinicio ha un contratto bien
nale con la Lazio). Con que
sti ultimi quattro sono saliti 
a 57 gli infortunati nel giro 
d ^ d u e mesi. 

Possibile anche un repentino addio di Niki alle corse 

Lauda: l'uomo avrà adesso 
il sopravvento sul pilota? 

Il suo ritiro del Fuji potrebbe preannunciare una svolta nella vita del
l'asso austriaco — Oggi Ferrari incontrerà i giornalisti a Modena 

I jiudizi sul ritiro di Lau
da nel Gran Premio del 
G.appone, sia pure con di
verse sfumature, sono presso
ché unanimi: Niki ha fatto 
bene a non correie se non se 
la sentiva e confessando di 
avere avuto paura ha dato 
nel contempo una prova di 
coraggio, il coraggio di ino-

i patia. 
Dicono che l'ing. Forghien 

e il D.S. Audetto gii hanno 
offerto di poter giustifica-

• re il forfait con un guasto 
qualunque alla macchina: 
Lauda non ha accettato Ha 
voluto dire la verità, affron-

1 tando tutte le possibili con-
i seguenze del proprio gesto. 

strare la propria debolezza. J Non ha voluto si dicesse, co 
Il ragazzo austriaco ha con
fermato in questa occasione 
il suo carattere sincero, che 
non sempre gli procura sim-

me già s! ventilava fin dalla 
vigilia della corsa giappone
se. che a fargli perdere il ti
tolo è stata !a macchina, non 

L aquaplaning 
La nube bianca che ha ac

compagnalo per molti giri i 
piloti del i<gran premio» au
tomobilistico del Giappone, 
indicava la presenza sulla pi
sta di uno strato di acqua 
di alcuni millimetri per l'ab
bondante pioggia. Ogni con
corrente — chi tn rettilineo, 
chi in curva — ha dovuto 
correggere la traiettoria del
la marcia per eliminare gli 
effetti dello slittamento. E' 
questo un fenomeno fisico 
detto aquaplaning, che si ve
rifica in un veicolo a velocità 
elevata e in condizioni parti
colari di pressione e di au 
rezza delle gomme con la for-
wazmiip di un cuscino d'ac
qua tra il piano stradale e il 
pneumatico, venendo in tal 

i modo a mancare l'aderenza. 

I «Giochi 1980» presentati alla stampa 

Le Olimpiadi di Mosca 
dal 19 luglio al 3 agosto 
Nel 1979 « prova generale » con le Spartachiadi • Criteri di economicità 
Numerose aziende straniere parteciperanno ai lavori di costruzione 

Dalla nostra redazione 

Torneo di calcio 
dei «postali» 

vinto dai «Santos» 
Si è concluso il primo tor

neo di calcio amatoriale t ra 
lavoratori delle Poste di Tor-
pignattara. Lo ha vinto la 
squadra dei « Santos » com
posta da De Luca G., De Pao-
lis. Scimino: Canepa S.. De 
Luca M.. Miozzi: Curcio. Mar-

i pò staccato dalla realtà cit- ! zature esistenti: architetti ed 
| tadtna. Si inseriranno infatti I urbanisti sono al lavoro per 
| nel tessuto urbano, investi- ' modernizzare gli impianti de-
i ranno la società: saranno al ; g!i anni cinquanta e per av-
j centro della nostra vita ». . vinte la realizzazione di altri 

I piani parlano chiaramen- j stabilimenti sportivi. 

MOSCA, 25 
« Conto alla rovescia » per 

i XXII Giochi Olimpici che 

*!.S-?:i?™,n,™ ™ ì ! : H 5 ^ ^ 2 ! ! t e ^ T i a ^ ^ K i l o l I c 
I sono impegnati il governo, il 

comune di Mosca, le aziende 
i locali, le organizzazioni più 
i disparate porche la manife-
! stazione investirà non solo la 

19 luglio al 3 agosto 1980. Nel
la sede del Comitato prepara
torio — situata nella centrale 
via Gorkij in una palazzina 
ottocentesca ristrutturata mo
dernamente all'interno — il 
lavoro è già avviato da tem
po. Ora si esce allo scoperto 
con una prima conferenza 
stampa che serve ad illu
strare piani, idee, problemi e 
novità. 

A parlare è il vicepresiden-

capitale, ma anche Leningra
do, Tallin capitale dell'Esto
nia, Minsk capitale de'la Bie
lorussia e Kiev, capitale del
l'Ucraina. In pratica, tut ta la 
parte europea del paese. 

Lo sforzo di preparazione è 
notevole. Mosca, come sotto-

te del Comitato olimpico so- i lineano i responsabili della 

In altre zone della città, si 
sta provvedendo alla costru
zione di uno stadio coperto, 
di varie piscine e attrezzatu
re. Analoghi lavori si svolgo
no ne'le Repubbliche interes
sa te : Bielorussia. Estonia e 
Ucraina. 

Un'attenzione particolare 
(ed è questo uno dei punti 
più delicati di tutta l'opera
zione Olimpiade) riguarda gli 
alberghi e. più in generale. 
il villagsio olimpico. Al Co
mitato di Mosca assicurano 

| che per i Giochi il proble-
i ma sarà risolto: si s tanno co

struendo complessi turistici 
ed alberghi nella zona di 
Ismai'ovo, di Volkonka e in 
vari rioni periferici. I>a ricet
tività alberghiera della capi
tale e delle altre città inte
ressate. grazie ad un preciso 
piano di costruzione, aumen
terà cosi, notevolmente, «sen
za che si registri — precidi 
Smirnov. smentendo voci d'f-

I fusesi in occidente — un ri-
' tardo nella consegna delle 
' abitazioni civili ». 
• Per quanto riguarda poi le 
i attrezzature dei vari servizi. 
i l'esponente sovietico rileva il 
i valore della co'Iabonzione 
i internazionale e sottolinea 
| l'importanza della mostra 

RICHIESTO IL TOTOCICUSMO ! ID#IH 
• mondo. Risulta cosi che nu-
: merose aziende straniere 
I prenderanno parte ai lavori 
j di co-trazione desìi alberghi 
i («chiavi in mano») e desìi 

vietico. Smirnov. « Le Olim 
piadi di Mosca — dice — con
tribuiranno a far conoscere j 
una grande città, una realtà | 
diversa e, per quanto Tignar- i 
da gli operatori sportivi, ser- • 
viranno a far vedere che è ; 
possibile, quando si hanno < 
già attrezzature di base per 
lo sport di massa, spendere ! 
poco per organizzare gare di 
ogni tipo. In sintesi, si può | 
anche dire che le Olimpiadi 

ì manifestazione, ha tutti i re
quisiti per ospitare i Giochi. 
L'immensa zona di Lusgnikì 
— dove è situato Io stadio 
« Lenin » — sarà la base cen
trale: qui si aprirà l'Olimpia
de. si svolgeranno le gare di 
atletica, ginnastica, judo, po-
'o. gli incontri finali di cal
cio e la cerimonia di chiu
sura. 

Naturalmente si sta già 
operando a un'operazione di 

cotelli. Olivi. Bufano e Leppe. I di Mosca non saranno un cor- ' ristrutturazione delle attrez-

Dal Consiglio federale della FCI 

Ciclisti indisciplinati ai «mondiali» e ai Giochi olimpici deferiti alla CAD 

Si è riunito • Roma il Consiglio 
federale della Federciclismo per 
esaminare le relazioni tecniche sul
l'Olimpiade di Montreal e sui 
K mondiali » e per discutere la ri
forma del Settore Tecnico (il pro
getto sarà sottoposto all'Assemblea 
generate) e alcuni problemi di ri
strutturazione del ciclismo profez

ie sulle Olimpiadi « per talune ine
satte considerazioni in esse conte
nute ». ha rinviato alla CAD le 
relazioni dei CT Costa e Ricci e 
una lettera del corridore Mirino 
ed altri carteggi perché giudichi su 
alcune infrazioni disciplinari com
messe ai « mondiali • ed ai Giochi. 

Infine, per quanto riguarda la 

.Ve Kinno soggette maggior
mente le vetture da corta nei 
circuiti e gli aerei m fase dt 
decollo e di atterraggio. 

I tecnici dei team di « For
mula l » conoscono gli in-
comcnicnti a cui si sottopon
gono le vetture durante un 
«gran premio» quando una 
pista è allagata o presenta 
larghi specchi d'acqua, e si 
affidano alla collaborazione 
delle case costruttrici di 
pneumatici, per la progetta
zione delle gomme montate 
in caso di pioggia. 

II pneumatico per pioggia 
si differenzia da quello per 
pista asciutta per la presenza 
del battistrada costituito da 
scanalature di vano disegno, 
impresso sulla superficie ester
na. e per ti tipo di pasta 
usata — o mescola, come st 
dice in gergo — un po' molle. 
Le scanalature servono a 
rompere la compattezza del
l'acqua e a disperderla il più 
possibile dalla superficie del
le gomme, e in concorso con 
la morbidezza del pneumatico 
a determinare il massimo di 
aderenza sul terreno. L'effet
to di aderenza si ottiene con 
la pista asciutta adottando 
gomme senza battistrada e di 
mescola dura. 

Il cambio dei pneumatici 
durante una corsa se soprav
viene bel tempo all'inizio con 
la pioggia, o viceversa, si ren
de indispensabile, nel primo 
caso per evitare ti riscalda
mento e la successiva com
bustione delle gomme; nel 
secondo caso, in presenza di 
pioggia, per ridurre la causa 
di slittamento non potendo il 
pneumatico liscio disperdere 
l'acqua con ciò favorendo il 
fenomeno dell' aquaplaning. 

Se da un circuito automo
bilistico si passa al campo ae
ronautico tutto si complica 
sia per la velocità di decollo 
e di atterraggio di un aereo 
dell'ordine di 200-250 chilome
tri l'ora, sia per il peso che 
i pneumatici aria, così picco
li, devono sopportare al mo
mento dell'impatto con il 
suolo. Ne consegue che un 
pneumatico aria si differen
zia da un pneumatico per au
tovettura per la qualità dei 
materiati impiegati, per la 
forma, per la pressione. 

L'acquaplaning è oggetto di 
approfonditi studi e ricerche 
allo scopo di garantire più si
curezza alle autovetture, ai 
bolidi da corsa, agli aerei. 

Si conoscono alcuni risulta
ti delle ricerche della NASA. 
ente spaziale americano, non 
certo a fini astronautici, e 
che indicano che /'aquapla
ning si ottiene a una velocità 
pari a nove volte la radice 
quadrata della pressione di 
gonfiamento del pneumatico. 
Un'automobile normale può 
subire l'effetto totale del-
/'aquaplaning alla velocità di 
circa 90 chilometri l'ora, una 
vettura di F. I oltre i 120 
kmlh, un aereo da trasporto 
a 130 km/h, un jet da bom
bardamento e da caccia in
torno ai 290 chilometri l'ora. 

Tre sono gli elementi che 
agiscono su un pneumatico 
m rotolamento: l'aderenza al ) 
suolo, la deformazione e l'iste- ; 
resi, cioè il lavoro che si 
disperde secondo la deforma
zione del pneumatico. 

Quando tra la superficie di 
contatto de! pneumatico e il 
terreno si interpone, alle alte 
velocità, un ciucino d'acqua. 

zionc » o un « settore promozio- [ impianti sportivi. Infine, i quale prima conseguenza si 
naie » che congloberà l'attività gio- [ Smirnov dà notizia che l'Unio- ; ha la riduzione della superfi-
«anite, amatoriale e cicloturìstica. 

Per il professionismo, in parti- • 
ne Sovietica effettuerà « 'e I 

sionìstico. Il CF dopo avere ac- j ristrutturazione, il settore tecnico 
cettato le dimissioni del presidente sarà trasformato in organo opera-
delia Commissione tecnica e aver | tivo. tutti i poteri decisionali tor-
nominato della stessa il dott. Croi- , nano agli organi direttivi federali. 
si, ha approvato le relazioni tecni- i saranno istituiti centri per « studi 
che relative ai « mondi*)! » ;unio- j e ricerche », « attività agonistiche » 
res e « prò », ha bocciato quel- ' e « centri regionali di specializza-

- .- .- ., - - i prove generrli delle Olimpia-
colarc, saranno richiesti il npn- I J ; „ „ « „ ; , . i 7 V-J» < 
stino del - Totocidismo . (nel pc- ! d l * o r g a n i z z a n d o ne l *«9 !e 
riodo in cui è fermo il Totocalcio). ; tradiz iona 1 . ; Spartachiadi e 
una < Lotteria Nazionale » su una ! ClOC .a m a n i f e s t a z i o n e pan-
grande corsa ciclistica, riscrizione j s o v i e t i c a c h e v e d e i m p e n n a t i 
dei diretlori sportivi, massaggiatori j — OZril a n n o — n e l l e var.C 
e meccanici al Fondo di previdenza. : d i s c i p l i n e o l i m p c h e i Z:OV3-

comunicato I n i a t ! p t = d l t m t o v 

Nessun accenno, nel 
emesso al termine dei lavori, è j n , „ , „ 
latto sulla trasferta del GS Fiat ' » J ' l e i t -
in C<le. Non ha proprio nulla da * 
dire la Federazione ciclistica? 

. immenso 

Carlo Benedetti 

eie dt contatto, quindi lo stra
to di fluido si trasforma in 
una forza idrodinamica da 
provocare una separazione 
netta tra pneumatico r suolo: 
il pneumatico ricevendo una 
spinta verso l'alto non pene
tra più nel fluido e si mette 
a planare. Ogni azione di fre
natura è vana. 

n. p. 

ha vo!uto scaricate su nes
suno le propr.e responsabi
lità. Ha aperto il suo cuore 
a tutti, esponendosi al giu
dizio di tutti. 

Quando ha anticipato il 
suo rientro, si disse che forse 
aveva lat to quella scelta co
raggiosa. quasi disperata, per 
amore della moglie, per di
mostrarle che era sempre lo 
stesso Niki. Ora potrebbe 
darsi che Lauda abbia rag-
munto una nuova maturi tà . 
E allora non sarebbe da 
escludere un suo repentino 
ritiro. Niki ha sempre detto 
che quando si è in corsa ci 
sono troppe cose da fare per 
trovare il tempo di aver pau
ra. E ha pure sempre det to 
che il giorno in cui non si 
divertisse più a correre 
avrebbe smesso immediata
mente. 

Sulle nendici del Full il 
tempo di aver paura lo ha 
trovato e la corsa nella tem
pesta non lo ha divertito. 
Può da/si che Laudo, da uo
mo intellieente quol è. vo
glia solo correre se il ribchlo 
è ragionevole. Qualcosa del
la sua ribellione olle cose 
insensate aveva già fatto ve
dere nei Gran Premio d'Au
stria dell'anno scorso. Anche 
allora infunava la pioggia e 
Niki che pure era in test* 
alla classifica mondiale, non 
esitò a rallentare e a proce
dere a passo d'uomo verso I 
boxos. Eg'.- dunque, accetto 
il rischio se è contenuto nel
le regole che reputa giuste. 
La follia non rientra nel suo 
carattere. 

Quella di Lauda, continui 
egli a correre o no. resta 
una lezione e c'è da augurar
si dia i suoi frutti. In Ame
rica. dove pure le follie non 
mancano, anzi vengono con
siderate un dato caratteriz
zante di quella società, quan
do piove non si corre. Per
chè non si dovrebbe accetta
re questo saggio principio an
che nei campionati cosidettl 
« europei »? 

Un'altra casa ottesa è 
l'adozione dei serbatoi di si
curezza. che impediscono i 
roghi tipo Nurburgring La 
tecnica, grazie soprat tut to 
agli studi dell'in?. Chiti del-
l'Autodelto. Il ha messi s:ift 
n disposizione da qualche un
no. ma si continua a far 
orecchie da mercante. Anche 
qur-sta innovazione, si può 
essere sicuri, è auspicata dff 
Lauda, che ha pagato in mo
do crudele il prezzo del cini
smo altrui. 

Niki lasciando in elicottero 
i! circuito della montagna sa
cra. ha annunciato che si 
incontrerà al più presto con 
Enzo Ferrari >v>r decidere il 
proprio futuro. Intanto Fer
rari ha fissato per oggi un 
incontro a Modena con i trior-
nalisti e non è da escludere 
che salti fuori qualche gros
sa anticipazione. Comunque 
se la strada di Niki fos.se 
quella della rinuncia il cam
pione potrà passare alla storia 
dell'automobilismo come il pi
lota che si è ritirato portan
do ancora le insegne dell'in
de. perchè nel momento in 
cui ha diretto !a sua Ferrari 
verso il corridoio dei boxe.s 
era ancora virtualmente 
campione del mondo. 

Francamente non ci sentia
mo di auspicare né di re
spingere una simile ipotesi. 
\£i»rremmo solo che. qualun
que decisione egli prenderà, 
Niki trovasse finalmente 
quella comprensione e quel
la simpatia che «rli sono sta
te finora in gran par te ne
gate. 

Giuseppe Corvetto 

Convocati a Milano 
i nazionali « under 21 » 

Nel quadro della preparazione 
in vista degli impegni per la com
petizione UEFA « espoirs » sono 
stati convocati i seguenti giocato
ri e collaboratori per una gara di 
allenamento che si svolgerà • 
Chiasso contro il Chiasso F.C. do
mani, alle ore 15: Agostinelli (La
z i o ) , Bagnalo (Fiorentina), Bian
chi (Ternana), Boni (Roma) . Ca-
brini (Juventus). Canuti (Inter) , 
Collovati (Mifan), Di Bartolomei 
(Roma). Galbiati (Pescara). Gal
li (Fiorentina), Garritano (Tori
n o ) , Giordano (Lazio). Giovsn-
none (Taranto). Guidolin (Vero
n a ) , Manfredonia (Lazio) . Rossi 
(L. Vicenza). Virdis (Cagliari). Al
lenatori federali: Vicini. Brightn-
ti. I convocati dovranno trovarsi 
entro le 12 di Oggi martedì al
l'hotel Callia di Milane. 

Tutto quello che si può fare quando 
si ha la fortuna di avere una Renault 4 

I\ RENAULT 4 è una piccola cilindrata 
J con tutte le qualità di una vera auto

mobile. Basta vedere quello che sa fare. 
Ad esempio, sgusciare agilmente nel traf
fico cittadino, viaggiare ore e ore in auto
strada a 120 Km/h con il motore sempre 
"fresco", continuare anche dove le strade 
finiscono e fermarsi solo quando e dove 
vuole il guidatore. Tutto questo a pieno 
carico e senza rinunciare al confort, alla 
sicurezza, allo spazio e alla silenziosità di 
marcia. E con poca benzina (6 litri per 100 
chilometri). 

Il motore della Renault 4 è un vero 
motore: un 4 cilindri di 850 ce con doti di 

elasticità e resistenza difficilmente egua
gliabili. Quasi leggendaria la robustezza 
della carrozzeria e degli organi meccanici: 
scocca interamente in acciaio, sospensioni 
a grande escursione, freni potenti e sicuri, 
sterzo a cremagliera. 

II confort, la sicurezza e la tenuta di 
strada sono garantiti dalla trazione ante
riore. Infine, spazio a volontà: 4 porte più 
grande portello posteriore, bagagliaio di 
eccezionale capacità (oltre 1 metro cubo). 

Renault, la marca estera 
più venduta in Italia, 

è sempre più competitiva 

Provjtc la Renault 4 JIIJ Concessiorurn più vicina 
(Pagine Gialle, vote automobili, o elenco telefonico 
alfabetico. \ove Renault). Per avere una documen-
ta/ione della Renault 4 spedite a: Renault Italia 
S p A . Cas POÌI 7256.00100 Roma. 

r NUR* n 
Desidero ricevere gratuitamente e 
senza impegno una documentazione 

//// completa della Renault 4. 

Nome 
Cognome. 
Via 

Citta 
I 
I 

I | 
Le Renatili sono lubrificate con prodotti 99 
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